Propositura di Campiglia Marittima
Adorazione del Giovedì Santo
Canto: cantiamo te
O Gesù, Sacerdote vero ed eterno, tu hai voluto istituire, nell’ultima cena con i tuoi apostoli, il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue come sacrificio perenne, ed hai comandato alla tua Chiesa di perpetuare l’offerta in tua memoria. Il tuo Corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, il tuo Sangue per noi versato è nostra bevanda e ci lava da ogni colpa.

Noi ti preghiamo che questo grande mistero nutra e santifichi sempre i tuoi fedeli, perché una sola fede li illumini e una sola carità li riunisca su tutta la terra. Fa’ che ci accostiamo sempre con fede e con amore alla mensa di questo grande sacramento, perché l’effusione del tuo Spirito ci trasformi in immagini della tua gloria.


Ant. Signore, è grande il tuo nome su tutta la terra:

O Signore, nostro Dio,


quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:


sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.


Con la bocca dei bimbi e dei lattanti


affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,


per ridurre al silenzio nemici e ribelli.


Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,


la luna e le stelle che tu hai fissate,


che cosa è l'uomo perché te ne ricordi


e il figlio dell'uomo perché te ne curi?


Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,


di gloria e di onore lo hai coronato:


gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,


tutto hai posto sotto i suoi piedi;


tutti i greggi e gli armenti,


tutte le bestie della campagna;


Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,


che percorrono le vie del mare.


O Signore, nostro Dio,


quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.


Ant. Signore, è grande il tuo nome su tutta la terra:
Raccolti di fronte  a Gesù, presente nel sacramento dell’Eucaristia, esprimiamo a lui la nostra fede e la nostra adorazione e diciamo insieme:

Noi ti adoriamo e crediamo in te.
· Gesù, pane vivo disceso dal cielo.

· Gesù, nostro amico e fratello.

· Gesù, sorgente di purezza e di santità.

· Gesù, sostegno e forza del nostro cammino.

· Gesù, sollievo e conforto nelle nostre angosce.

· Gesù, cibo di vita e di risurrezione.

Canto: Mistero della cena

Dal Vangelo di san Matteo                        





(cap. 28)
[Dopo la Pasqua] gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 
E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 
Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo,  insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Dalla Enciclica “Ecclesia de eucaristia” di papa Giovanni Paolo II

1. La Chiesa vive dell'Eucaristia. Questa verità non esprime soltanto un'esperienza quotidiana di fede, ma racchiude in sintesi il nucleo del mistero della Chiesa. Con gioia essa sperimenta in molteplici forme il continuo avverarsi della promessa: « Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo » (Mt 28,20); ma nella sacra Eucaristia, per la conversione del pane e del vino nel corpo e nel sangue del Signore, essa gioisce di questa presenza con un'intensità unica. Da quando, con la Pentecoste, la Chiesa, Popolo della Nuova Alleanza, ha cominciato il suo cammino pellegrinante verso la patria celeste, il Divin Sacramento ha continuato a scandire le sue giornate, riempiendole di fiduciosa speranza. 

Giustamente il Concilio Vaticano II ha proclamato che il Sacrificio eucaristico è « fonte e apice di tutta la vita cristiana ».1 « Infatti, nella santissima Eucaristia è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa, cioè lo stesso Cristo, nostra Pasqua e pane vivo che, mediante la sua carne vivificata dallo Spirito Santo e vivificante, dà vita agli uomini ».2 Perciò lo sguardo della Chiesa è continuamente rivolto al suo Signore, presente nel Sacramento dell'Altare, nel quale essa scopre la piena manifestazione del suo immenso amore.  

3. Dal mistero pasquale nasce la Chiesa. Proprio per questo l'Eucaristia, che del mistero pasquale è il sacramento per eccellenza, si pone al centro della vita ecclesiale. Lo si vede fin dalle prime immagini della Chiesa, che ci offrono gli Atti degli Apostoli: « Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli Apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere » (2,42). Nella « frazione del pane » è evocata l'Eucaristia. Dopo duemila anni continuiamo a realizzare quell'immagine primigenia della Chiesa. E mentre lo facciamo nella Celebrazione eucaristica, gli occhi dell'anima sono ricondotti al Triduo pasquale: a ciò che si svolse la sera del Giovedì Santo, durante l'Ultima Cena, e dopo di essa. L'istituzione dell'Eucaristia infatti anticipava sacramentalmente gli eventi che di lì a poco si sarebbero realizzati, a partire dall'agonia del Getsemani. Rivediamo Gesù che esce dal Cenacolo, scende con i discepoli per attraversare il torrente Cedron e giungere all'Orto degli Ulivi. In quell'Orto vi sono ancor oggi alcuni alberi di ulivo molto antichi. Forse furono testimoni di quanto avvenne alla loro ombra quella sera, quando Cristo in preghiera provò un'angoscia mortale « e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra » (Lc 22,44). Il sangue, che aveva poco prima consegnato alla Chiesa come bevanda di salvezza nel Sacramento eucaristico, cominciava ad essere versato; la sua effusione si sarebbe poi compiuta sul Golgota, divenendo lo strumento della nostra redenzione.
silenzio
Riuniti in preghiera davanti al santissimo Sacramento, supplichiamo il Signore Gesù che accresca in noi la fede, perché, da essa illuminati e sorretti, possiamo superare le difficoltà e i turbamenti di ogni giorno. Diciamo insieme:

Aumenta la nostra fede.

· Signore, quando siamo incerti ed avviliti.

· Signore, quando il dubbio ci assale.
·   Signore, quando vediamo le ingiustizie del mondo.

·   Signore di fronte alla malattia ed alla sofferenza degli innocenti.

·   Signore, quando siamo colpiti dalle debolezze dei buoni.

·   Signore, quando non riusciamo a vedere le cose alla luce del Vangelo.

·   Signore, perché in ogni avvenimento ci affidiamo alla tua bontà.

·   Signore perché siamo luce per chi non crede.

·   Signore, per poter crescere nel tuo amore.

II) La nostra fede ispiri il nostro agire
Canto: Hai dato un cibo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12,4)

1   Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 
2   Equi gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 
3   Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell'unguento. 
4   Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: 
5   «Perché quest'olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?». 
6   Questo egli disse non perché gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 
7   Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 
8   I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me». 
9   Intanto la gran folla di Giudei venne a sapere che Gesù si trovava là, e accorse non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti.
Dalla Enciclica “Ecclesia de eucaristia” di papa Giovanni Paolo II

47. Chi legge nei Vangeli sinottici il racconto dell'istituzione eucaristica, resta colpito dalla semplicità e insieme dalla « gravità », con cui Gesù, la sera dell'Ultima Cena, istituisce il grande Sacramento. C'è un episodio che, in certo senso, fa da preludio: è l'unzione di Betania. Una donna, identificata da Giovanni con Maria sorella di Lazzaro, versa sul capo di Gesù un vasetto di profumo prezioso, provocando nei discepoli – in particolare in Giuda (cfr Mt 26,8; Mc 14,4; Gv 12,4) – una reazione di protesta, come se tale gesto, in considerazione delle esigenze dei poveri, costituisse uno « spreco » intollerabile. Ma la valutazione di Gesù è ben diversa. Senza nulla togliere al dovere della carità verso gli indigenti, ai quali i discepoli si dovranno sempre dedicare – « i poveri li avete sempre con voi » (Mt 26,11; Mc 14,7; cfr Gv 12,8) – Egli guarda all'evento imminente della sua morte e della sua sepoltura, e apprezza l'unzione che gli è stata praticata quale anticipazione di quell'onore di cui il suo corpo continuerà ad essere degno anche dopo la morte, indissolubilmente legato com'è al mistero della sua persona. Il racconto continua, nei Vangeli sinottici, con l'incarico dato da Gesù ai discepoli per l'accurata preparazione della «  grande sala » necessaria per consumare la cena pasquale.

Canto: pane del cielo
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,15)
 Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
13   Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo 
14   e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? 
15   Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, gia pronta; là preparate per noi». 
16   I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua.
pausa
Dalla Enciclica “Ecclesia de eucaristia” di papa Giovanni Paolo II

48. Come la donna dell'unzione di Betania, la Chiesa non ha temuto di « sprecare  », investendo il meglio delle sue risorse per esprimere il suo stupore adorante di fronte al dono incommensurabile dell'Eucaristia. Non meno dei primi discepoli incaricati di predisporre la « grande sala », essa si è sentita spinta lungo i secoli e nell'avvicendarsi delle culture a celebrare l'Eucaristia in un contesto degno di così grande Mistero. Sull'onda delle parole e dei gesti di Gesù, sviluppando l'eredità rituale del giudaismo, è nata la liturgia cristiana. E in effetti, che cosa mai potrebbe bastare, per esprimere in modo adeguato l'accoglienza del dono che lo Sposo divino continuamente fa di sé alla Chiesa-Sposa, mettendo alla portata delle singole generazioni di credenti il Sacrificio offerto una volta per tutte sulla Croce, e facendosi nutrimento di tutti i fedeli? Se la logica del « convito » ispira familiarità, la Chiesa non ha mai ceduto alla tentazione di banalizzare questa « dimestichezza » col suo Sposo dimenticando che Egli è anche il suo Signore e che il « convito » resta pur sempre un convito sacrificale, segnato dal sangue versato sul Golgota. Il Convito eucaristico è davvero convito « sacro », in cui la semplicità dei segni nasconde l'abisso della santità di Dio. Il pane che è spezzato sui nostri altari, offerto alla nostra condizione di viandanti in cammino sulle strade del mondo, è « panis angelorum », pane degli angeli, al quale non ci si può accostare che con l'umiltà del centurione del Vangelo: « Signore, non sono degno che tu entri sotto il mio tetto » . 

silenzio
conclusione

sac:
Rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera a Gesù Cristo, che ama la sua chiesa, la nutre e la santifica con la parola e i sacramenti e diciamo: DONACI IL PANE DI VITA

Per tutti noi che ogni domenica ci accostiamo alla Santa Eucaristia, perchè ci sforziamo di non farla diventare un'abitudine, ma conserviamo in noi la consapevolezza di accostarci al Sacramento che più ci avvicina a Dio.

Preghiamo: DONACI IL PANE DI VITA

O Signore, che attraverso l'Eucaristia chiedi di entrare nel nostro cuore e di far parte della nostra vita, rendici docili e sensibili alla tua Parola, perchè, ad ogni incontro con Te,  in noi possa cambiare qualcosa.

Preghiamo: DONACI IL PANE DI VITA

O Signore, perdona il nostro orgoglio e la nostra presunzione, a volte pensiamo di poter fare tutto da soli.

Aiutaci a riconoscere i nostri limiti, ad ammettere che abbiamo bisogno di Te e del nutrimento che ci viene dalla tua Parola e dal tuo Pane di Vita.

Preghiamo: DONACI IL PANE DI VITA

O Signore, perdonaci per tutte le volte che con il nostro comportamento superficiale non abbiamo dimostrato il dovuto rispetto alla tua "dimora" e alla tua presenza nel Tabernacolo.

Preghiamo: DONACI IL PANE DI VITA

Per tutti coloro che, pur avendo ricevuto il Battesimo, non hanno mai alimentato la loro fede o si sono allontanati e da molto tempo non ricevono la Comunione: rendici tuoi strumenti, o Signore, perchè, attraverso la nostra testimonianza di Cristiani nella vita di tutti i giorni, possiamo risvegliare in loro la voglia di conoscerti e di incontrarti.

Preghiamo: DONACI IL PANE DI VITA

Nel Sacramento dell'Eucaristia celebriamo il sacrificio di Gesù che ha dato la vita per la nostra salvezza, aiutaci, Signore, a ricordare che anche noi siamo chiamati a sacrificarci per il bene dei nostri fratelli, affinchè, in un mondo pieno di egoismo ed intolleranza, nelle nostre famiglie non venga mai a mancare l'educazione alla carità.

Preghiamo: DONACI  IL PANE DI VITA

Padre nostro

Signore, Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Parola, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.





Cantiamo a Te, Signore della vita:


il nome tuo è grande sulla terra


tutto parla di Te e canta la tua gloria.


Grande Tu sei e compi meraviglie: Tu sei Dio.





Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo:


Figlio di Dio venuto sulla terra,


fatto uomo per noi nel grembo di Maria.


Dolce Gesù risorto dalla Morte sei con noi. 





Cantiamo Te, Amore senza fine:


Tu che sei Dio lo Spirito del Padre


vivi dentro di noi e guidi i nostri passi.


Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.








Pane del cielo


sei tu Gesù,


via d’amore:


tu ci fai come te.





No, non è rimasta fredda la terra:


tu sei rimasto con noi


per nutrirci di te,


pane di vita;


ed infiammare col tuo amore


tutta l’umanità.





Sì, il cielo è qui su questa terra:


tu sei rimasto con noi


ma ci porti con te


nella tua casa


dove vivremo insieme a te


tutta l’eternità.





No, la morte non può farci paura:


tu sei rimasto con noi.


E chi vive di te


vive per sempre.


Sei Dio con noi, sei Dio per noi,


Dio in mezzo a noi.





Hai dato un cibo a noi, Signore,


viva sorgente di bontà.


La tua Parola, Buon Pastore


è sempre guida e verità.





Grazie diciamo a te Gesù!


Resta con noi non ci lasciare;


sei vero amico solo Tu.





Per questo pane che ci hai dato


rendiamo grazie a Te Signor.


La tua Parola ha raccontato


le meraviglie del tuo amor.





Dalla tua mensa noi partiamo:


la nostra forza Tu sarai;


e un giorno in cielo, noi speriamo


la gioia immensa che darai.





Mistero della cena è il corpo di Gesù.


Mistero della Croce è il sangue di Gesù.


E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.


Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.





Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù.


Mistero della pace è il sangue di Gesù.


Il pane che mangiamo fratelli ci farà.


Intorno a questo altare l’amore crescerà.





Io sono il pane della vita


Chi viene a me non sentirà più fame chi crede in me non sentirà più sete.





Venite a me voi tutti voi umili ed oppressi venite ed io vi ristorerò





Il pane che darò è la mia carne offerta perché abbiate in voi la vita rendete grazie alla bontà di Dio





Prendete e mangiate il mio corpo, perché possiate rimanere in me, sarete un corpo solo uniti a me





Signore dacci sempre del tuo pane


Perché restiamo sempre uniti a te


La tua presenza ci trasformerà








